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			1. Quando andare a New York?


			2. C’è un periodo migliore?


			3. In quale periodo non andare?


			4. Quando trovo il clima migliore?


			5. Dove controllo le previsioni meteo?


			6. È vero che ad agosto fa molto caldo?


			7. Quanti giorni rimanere a New York?


			8. Meglio prenotare in autonomia o con un’agenzia viaggi?


			9. Devo prenotare prima il volo o l’hotel?


			10. Quanto tempo prima devo prenotare?


			11. Ci sono dei modi per risparmiare sui voli?


			12. Meglio prenotare dai motori di ricerca o dal sito della compagnia aerea?


			13. Cosa non devo dimenticare in valigia?


			[image: ]


			14. Per entrare negli Stati Uniti è obbligatorio il passaporto?


			15. Devo richiedere un visto per entrare a New York?


			16. Come richiedere l’ESTA?


			17. Quanto costa l’ESTA?


			18. Come controllare se l’ESTA è valido?


			19. Posso modificare le informazioni dell’ESTA?


			20. Cosa devo scrivere nella domanda “Informazioni sulla persona di contatto negli Stati Uniti”?


			21. Devo richiedere l’ESTA anche per uno scalo negli Stati Uniti?


			22. Devo stampare la ricevuta dell’ESTA?


			23. Ho viaggiato a Cuba in passato, posso entrare negli Stati Uniti con l’ESTA?
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			24. L’assicurazione sanitaria è obbligatoria?


			25. Come telefonare e navigare?


			26. Come funzionano le SIM prepagate?


			27. Posso acquistare una SIM prepagata a New York?


			28. Devo usare degli adattatori per le prese di corrente?


			29. I dispositivi elettronici funzionano normalmente?


			30. Cosa consigli per affrontare il jet lag?


			31. Quali app scaricare?
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			32. Come scegliere l’hotel?


			33. In quali zone alloggiare?


			34. Dove alloggiare durante il primo viaggio a New York?


			35. Se è il secondo viaggio, dove alloggiare?


			36. Se voglio risparmiare, dove alloggiare?


			37. Come trovare una buona offerta per l’hotel?


			38. È vero che gli affitti a breve termine sono vietati?


			39. Perché su Airbnb sono presenti alloggi a breve termine?


			40. Se voglio alloggiare in appartamento cosa devo fare?


			41. Cos’è la Resort Fee?


			42. Come posso sapere se la Resort Fee è inclusa?


			43. Come funziona la cauzione? 
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			44. Come pagare a New York?


			45. Come prelevare contanti a New York?


			46. Consigli di portare dei contanti?


			47. Come posso pagare il noleggio auto?


			48. Meglio pagare in dollari o euro?


			49. In breve, quali strumenti di pagamento consigli?


			50. Come funziona la mancia?


			51. Quanto bisogna lasciare di mancia?


			52. Sullo scontrino trovo già la mancia?


			53. Come lascio la mancia quando pago con la carta di credito?


			54. È meglio lasciare la mancia in contanti?


			55. Cosa succede se non lascio la mancia?


			56. Posso chiedere conti separati al ristorante?


			57. Come calcolo le tasse sulle spese a New York?
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			58. Dove si atterra?


			59. Quali voli scegliere?


			60. Il bagaglio è incluso nel prezzo del biglietto?


			61. Cos’è il lucchetto TSA? 


			62. Il lucchetto TSA è obbligatorio?


			63. Serve il lucchetto TSA anche nel bagaglio a mano?


			64. Cosa si può portare in valigia?


			65. Posso portare i medicinali nel bagaglio?


			66. C’è un limite di acquisti che posso portare in Italia?


			67. Quali posti selezionare per avere la vista migliore al decollo e/o all’atterraggio?


			68. Come funzionano i controlli all’immigrazione?


			69. Quali domande può fare l’ufficiale dell’immigrazione?


			70. Come ridurre l’attesa al controllo passaporti?


			71. Come funziona MPC (Mobile Passport Control)?


			72. Ci sono altri sistemi per ridurre l’attesa in aeroporto?


			73. Come funziona il taxi dall’aeroporto all’hotel (e viceversa)?


			74. Come funzionano Uber o Lyft dall’aeroporto all’hotel (e viceversa)?


			75. Come funzionano l’AirTrain e la metro dall’aeroporto all’hotel (e viceversa)?


			76. Come funziona l’AirTrain al JFK? 


			77. Come funziona l’AirTrain da Newark?


			78. Posso affidarmi alle persone che mi fermano per offrirmi un taxi?


			79. Al rientro quante ore prima devo andare in aeroporto?


			80. Ci sono delle zone fumatori negli aeroporti di New York?
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			81. Come orientarsi a Manhattan?


			82. Come funziona la metropolitana?


			83. Come faccio a calcolare il percorso?


			84. Come funziona la MetroCard?


			85. Cos’è OMNY e come funziona? 


			86. Meglio utilizzare la MetroCard, le corse singole oppure OMNY?


			87. La metropolitana è sicura? 


			88. Come funzionano gli autobus?


			89. Come faccio a chiamare un taxi?


			90. Come funzionano i taxi verdi?


			91. Cosa devo sapere prima di prendere un taxi?


			92. Quanto costa il taxi?


			93. Come pagare il taxi?


			94. Meglio un taxi oppure Uber/Lyft?


			95. Per quali motivi preferisci Uber al taxi?


			96. Come posso spostarmi in bicicletta? 


			97. Come funzionano i traghetti?


			98. Quando consigli di utilizzare il traghetto?
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			99. Quanti osservatori ci sono a New York?


			100. Gli osservatori e i rooftop sono la stessa cosa?


			101. Quanti osservatori visitare?


			102. Quali osservatori scegliere?


			103. Quanto tempo prima prenotare i biglietti per gli osservatori?


			104. Perché prendere i biglietti all’ultimo minuto?


			105. Come capisco se posso prenotare all’ultimo minuto?


			106. Ci sono periodi in cui bisogna di sicuro prenotare in anticipo?


			107. Come funziona in caso di maltempo?


			108. Se ho prenotato i biglietti tramite pass, valgono le stesse regole?


			109. Quanto tempo posso rimanere nell’osservatorio?


			110. A che ora devo prenotare se voglio vedere il tramonto?


			111. Quali sono i tuoi osservatori preferiti?


			112. Quali sono i musei più importanti a New York?


			113. Quali sono i musei più particolari?


			114. Quali sono i musei adatti a bambini? 


			115. Quanto tempo prima prenotare i musei?


			116. Come vedere la Statua della Libertà? 


			117. Quale soluzione consigli per vedere la Statua della Libertà?


			118. Cosa sono i pass per le attrazioni?


			119. Quanti e quali tipi di pass ci sono?


			120. Qual è il pass più conveniente?


			121. Il pass mi permette di saltare la fila?


			122. Con il pass ho la garanzia di poter entrare nelle attrazioni quando voglio?


			123. Quali musei sono gratuiti e quando?


			124. Ci sono musei ad ingresso sempre gratuito?


			125. Cosa ne pensi dei bus Hop-On Hop-Off?


			126. Come funziona il tour in elicottero a New York?


			127. Cosa vedere alla New York Public Library?


			128. Cosa vedere a Grand Central Terminal?


			129. È possibile visitare la New York Stock Exchange e la Federal Reserve?


			130. È possibile visitare la sede dell’ONU?


			131. Cos’è il Ford Foundation Building?
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			132. Quanti parchi ci sono a New York City?


			133. La tua top 5 dei parchi più belli della città?


			134. Cosa vedere a Central Park?


			135. Cosa vedere nella parte nord di Central Park?


			136. Come funzionano le carrozze o i risciò a Central Park?


			137. Come noleggio la bici a Central Park?


			138. Ci sono regole per girare Central Park in bici?


			139. Cosa sapere su Central Park?


			140. In breve, come consigli di visitare Central Park?


			141. Cosa vedere a Bryant Park?


			142. La tua top 5 per ammirare lo skyline?


			143. Come trovare i parchi per bambini?


			144. Quali sono i migliori parchi per bambini?


			145. Cosa sono i Piers?


			146. Quali sono i migliori Piers?


			147. Cosa consigli di vedere a Roosevelt Island?


			148. Cosa consigli di vedere a Governors Island?


			149. Come raggiungere Governors Island?


			150. Cosa consigli di vedere a Little Island?


			151. Si può mangiare nei parchi?


			152. Posso sdraiarmi sui prati nei parchi? 


			153. Si trovano bagni pubblici in città?


			154. Come trovare facilmente un bagno?


			155. Qual è il bagno pubblico più bello di New York?


			156. Si trovano fontanelle per l’acqua in città? 


			157. Dove trovo le migliori opere di street art a Manhattan?


			158. Perché i tombini fumano?


			159. È vero che la cannabis è legale?


			160. Cosa significano gli acronimi dei quartieri?
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			161. Vorrei visitare Brooklyn: cosa consigli? 


			162. Cosa vedere a DUMBO?


			163. Cosa vedere a Williamsburg?


			164. Cosa vedere a Bushwick? 


			165. Cosa vedere a Coney Island?
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			166. Cosa vedere ad Harlem? 


			167. Consigli di assistere a una messa Gospel?


			168. Quali chiese consigli per la messa gospel?


			169. La tua top 5 per mangiare ad Harlem?


			170. Cos’è il soul food? 


			171. Il quartiere di Harlem è sicuro?
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			172. Cosa vedere nel Bronx?


			173. Il quartiere del Bronx è sicuro?


			174. Cosa vedere a City Island?


			175. Come arrivare a City Island?
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			176. È vero che a New York si trova “cibo spazzatura”?


			177. Cosa consigli per la colazione a New York?


			178. La colazione è inclusa in hotel?


			179. Come posso risparmiare sulla colazione? 


			180. Come funziona Too Good To Go?


			181. La tua top 5 per i pancakes?


			182. La tua top 5 per il caffè espresso?


			183. La tua top 5 per una colazione italiana? 


			184. La tua top 5 per la New York cheesecake?
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			187. La tua top 5 per i bagel? 
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			216. Come funziona la Restaurant Week? 


			217. Quali parole in inglese possono servirmi al ristorante?
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			218. È più conveniente fare shopping a New York?


			219. Dove si può ancora risparmiare nello shopping? 


			220. I prezzi sulle etichette sono quelli finali? 


			221. È vero che i negozi aprono tardi a New York?


			222. Dove posso acquistare souvenir economici?


			223. Dove acquistare souvenir particolari?


			224. Quali sono i migliori negozi vintage di New York? 
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			226. La tua top 5 per le sneakers?


			227. Quali sono i negozi iconici a New York? 


			228. Quali sono i migliori negozi per bambini? 


			229. Quali sono le librerie più interessanti da visitare?


			230. Quali sono i tuoi acquisti “must” in ogni viaggio?
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			231. Cosa si intende per “musical di Broadway”?


			232. Quali sono i migliori musical di Broadway?


			233. Dove acquistare i biglietti per i musical di Broadway?


			234. Come acquistare i biglietti scontati tramite TKTS?
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			241. Dove posso ascoltare musica jazz a New York?


			242. È possibile assistere come pubblico ad un tv show?
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			243. Posso assistere a una partita sportiva a New York?


			244. Cosa sapere sulle partite NBA?


			245. Cosa sapere sulle partite di football?


			246. Cosa sapere sulle partite di baseball?


			247. Cosa sapere sulle partite di hockey sul ghiaccio?


			248. Dove prendere biglietti per le partite?
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			249. Dove ammirare la fioritura dei ciliegi in primavera?


			250. Quando si tengono gli eventi per il LGBTQIA+Pride?


			251. Da dove posso vedere i fuochi d’artificio del 4 luglio?


			252. Cos’è il Columbus Day e quando si celebra?


			253. In quali quartieri trovo le decorazioni di Halloween?


			254. Cosa posso fare la sera di Halloween?
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			258. Quali sono i migliori mercatini natalizi?


			259. Cos’è il quartiere delle luci di Dyker Heights?


			260. Come trascorrere l’ultimo dell’anno a Times Square?


			261. Quali alternative per la serata dell’ultimo dell’anno?


			[image: ]


			262. Quante volte sei stata a New York?
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			Forse dovrei iniziare questo libro raccontando quel viaggio che ha diviso la mia vita in “prima di New York” e “dopo New York”. Sarebbe emozionante, credo, ma non sarebbe reale. La verità è che la linea di rottura non è stata così netta, non sono stati sette giorni nell’agosto del 2010 ad avermi cambiata, quel viaggio non è stata la scoperta di una nuova città, non mi sono fatta ammaliare da una metropoli così diversa da tutto ciò a cui ero abituata. Semplicemente, ho avuto la conferma che stavo cercando: New York era già dentro di me da molto, moltissimo tempo. Non era solo la città che conoscevo grazie ai film e alle serie tv, a me sembrava proprio di aver già camminato su quei marciapiedi. Avevo già respirato quel mix inconfondibile di spezie, vapore dei tombini, mandorle caramellate, caffè e asfalto. Avevo già sentito le sirene assordanti delle ambulanze, dei camion dei pompieri e della polizia. Io a quella città appartenevo, così come dopo poche ore lei apparteneva a me.


			“Perché parti ancora per New York? Non sei stanca di tornare nello stesso posto?”. È stata la prima domanda che mi hanno rivolto più spesso amici e conoscenti negli ultimi quattordici anni. “Giada, tra poco parto per New York. Mi aiuti con il programma?”. Questa invece è stata la seconda. Anni di viaggi back and forth, a volte di pochi giorni, spesso in compagnia di amici che vedevano la città per la prima volta. Attraverso il loro sguardo, estasiato dalla magnificenza dei grattacieli altissimi e delle luci accecanti, anch’io rinnovavo ogni volta il mio stupore, senza mai abituarmi. Perché a New York City non ci si abitua mai. Sono stati anni di viaggi organizzati, quaderni di appunti, libri acquistati, guide collezionate sugli scaffali di casa, file Excel con liste e liste e ancora liste di ristoranti da provare, negozi da scoprire, nuovi angoli da esplorare.


			Avanti veloce: gennaio 2022. Uscivamo tutti da anni molto difficili, in cui viaggiare era stato quasi impossibile. Non ero mai stata lontana da New York per così tanto tempo e avevo bisogno di ripartire da lei. Il periodo però era ancora delicato e non me la sentivo di chiedere a qualche amico di venire con me. Era arrivato il momento di fare quel che avevo rimandato per troppi anni: partire da sola. Ancora avanti veloce, dopo qualche mese: ero di nuovo lì, per quattro settimane, in una scuola di inglese. Avevo sommato tutte le ferie e i permessi di lavoro e sono partita.


			È impossibile riassumere qui, nell’introduzione di un libro che non parlerà di me, le “istantanee” di vita che per me sono state così fondamentali, ma vorrei darti un’idea del percorso che mi ha portata a scrivere Chiedimi New York. Il momento di svolta è avvenuto proprio in quel viaggio durato un mese: sono atterrata nella Grande Mela come direttrice di banca che si era presa un mese di tempo per migliorare il suo inglese e sono ripartita con l’inizio di un nuovo, grande, rivoluzionario capitolo della mia vita tra le mani. Avevo iniziato a creare itinerari su misura per viaggi a New York City. 


			Ho lasciato il lavoro a tempo indeterminato in banca e oggi sono una travel designer: mi dedico alla progettazione di itinerari personalizzati per New York e alle consulenze per chi ha già un programma e vuole migliorarlo. Negli ultimi anni ho offerto i miei servizi a centinaia di clienti e sui social, intorno al mio profilo, si è creata una community meravigliosa.


			Il mio lavoro di travel designer si basa su due pilastri, fondamentali. Il primo è la convinzione che non esiste una New York uguale per tutti: per ognuno esiste “il meglio” di New York. È un “meglio” diverso per ogni persona, che rispecchia le sue passioni, le aspettative e gli interessi: il mio lavoro è riconoscere la “scintilla” che anima il viaggio, accenderla, sviluppare un programma intero disegnato proprio attorno a quel desiderio.


			Il secondo pilastro si riassume in una parola: esperienza. Anche se ho visitato molti luoghi nel mondo, ho scelto di offrire itinerari per New York perché sono fermamente convinta che il mio lavoro possa “fare la differenza” solo se conosco davvero bene ciò di cui sto parlando. Essere stata un mese a Bali o aver girato la California in un indimenticabile on the road, dal mio punto di vista, non basta per offrire ad altre persone un servizio di progettazione di viaggio. Lo voglio riscrivere, perché sia ben chiaro: “dal mio punto di vista”. Io funziono così. Se ti consiglio di vivere una certa esperienza o di provare un ristorante, voglio essere sicura di quel che affermo: per me questa sicurezza vuol dire aver provato personalmente (spesso più e più volte) tutto quello di cui parlo.


			Anche Chiedimi New York nasce con le stesse premesse. È una guida su New York? No, non lo è. Di guide in commercio ce ne sono moltissime, alcune fatte molto bene (a proposito, per me la Routard è una delle migliori, per completezza di informazioni e per la selezione di locali e ristoranti): se avessi scelto di scriverne una anch’io, difficilmente sarei riuscita a superare qualcosa che esiste già. Non c’era bisogno dell’ennesimo libro che ti racconti la storia di New York, snocciolando una lunga serie di nozioni geografiche, architettoniche e culturali di cui sono pieni gli scaffali delle librerie. Negli anni, invece, ho notato una cosa: moltissime persone, appena prenotato il viaggio a New York che hanno sognato a lungo, si lanciano in libreria per acquistare una o più guide. Si immergono nella lettura, iniziano a prendere appunti su tutto quello che vogliono vedere e a quel punto mi scrivono sui social per le domande “pratiche”. 


			Nelle varie letture, infatti, non hanno trovato le risposte a tantissimi dubbi più o meno semplici: di fronte ad un viaggio così importante, quelle domande possono diventare ostacoli insuperabili. Le guide di viaggio, che io colleziono con passione (ne ho più di 30 solo per New York City) sono uno strumento utilissimo per una panoramica generale, per approfondire la storia e la cultura, per prendere confidenza con la geografia. Dopo le guide, però, sono i consigli “diretti” a diventare più preziosi che mai: ad esempio, quelli dell’amica che ci è già stata. Ecco a cosa serve questo libro: a sbagliare di meno. A trovare una risposta quasi a ogni tipo di domanda, semplicemente scorrendo il dito sul sommario e sfogliando le pagine. In Chiedimi New York non ho raccolto solo tutte le domande che mi sono arrivate dai clienti e dalla community sui social, ma ho anche ripercorso gli sbagli che ho commesso durante i miei viaggi a New York. Inclusi gli errori banali e le piccole fregature: nella migliore delle ipotesi mi hanno fatto perdere qualche decina di dollari, nella peggiore del tempo prezioso.


			Il mio lavoro, che riguardi un itinerario su misura, un contenuto da pubblicare sui social, oppure un libro come quello che stai leggendo, richiede sempre tre passaggi fondamentali: ricerca, sperimentazione e selezione.


			Il primo è quello che potresti fare anche tu, senza difficoltà: ricerca. Facciamo un esempio e parliamo della ristorazione: ti basta aprire una mappa online per trovare centinaia di locali nel raggio di pochi isolati, in qualsiasi zona di New York. Pensa, una stima abbastanza recente ha contato circa 25.000 attività di questo tipo (tra ristoranti, bar e venditori ambulanti) in città: vuol dire che, volendo conoscerle tutte e provandone una al giorno, non basterebbero 65 anni. Senza contare che l’offerta gastronomica della Grande Mela si evolve così in fretta che ogni giorno c’è un’insegna che si spegne in via definitiva e un’altra nuova che si accende, cambiando la mappa dei gusti della città. Torniamo alla fase di ricerca: per te non sarebbe complicato creare un elenco con decine e decine di indirizzi. Basta cercare online oppure sfogliare qualche guida che basa il suo lavoro sulla quantità, riempiendo le pagine con elenchi lunghissimi: di certo ti offriranno un orizzonte di scelta molto ampio, ma potrebbero anche metterti in difficoltà.


			Il secondo passaggio è la sperimentazione. Provare un locale aiuta a farsi un’idea più chiara di tutto quello che si è letto o sentito dire in giro, ma c’è un problema: il tuo viaggio a New York probabilmente durerà qualche giorno e avrai in programma una decina di pasti, tra pranzi e cene. Anche se la casualità fa sempre parte dell’esperienza di viaggio, sarai d’accordo con me che dopo due o tre cene “sbagliate”, la tentazione di entrare in un fast food con un nome familiare, giusto per non rischiare un’altra volta, inizierà a farsi sentire. In questo caso io ho un “jolly” in più, rispetto agli altri viaggiatori: ho molto più tempo. Avendo visitato la città decine di volte e fermandomi spesso per periodi più lunghi, ho la possibilità di sperimentare ogni volta nuovi posti: questo non influisce sulla riuscita o meno dei miei viaggi, proprio perché fa parte del mio lavoro (oltretutto lo faccio volentieri, sono il tipo di persona che entra in un locale perché è attratta dal profumo che si diffonde dalla cucina o dal nome sull’insegna). Quindi vorrei esserti d’aiuto: durante il tuo viaggio avrai modo di sperimentare quello che ti incuriosisce, ma potrai farlo con un “paracadute”, cioè questo libro.


			L’ultima fase è la selezione. Ok, ho provato centinaia di ristoranti in città, ma la parte più complessa è stabilire quali consigliarti oppure no, senza che la soggettività rischi di prendere il sopravvento. A questo punto entra in gioco una delle mie frasi preferite: “Uno è un caso, due è un indizio, tre è una prova”. Tutto quello che leggerai è stato sperimentato da me almeno una volta, in molti casi due, in alcuni tre o più. Soprattutto, decine di questi consigli sono stati messi alla prova anche dai clienti, nei miei itinerari, permettendomi di collezionare feedback continui. Se è vero che ciò che incontra il mio gusto potrebbe non incontrare il tuo, i tantissimi riscontri che ho ricevuto negli anni mi hanno aiutata a rispondere alle 270 domande che trovi in questo libro con la certezza che ci sia qualcosa di buono anche per te.


			L’esempio della ristorazione è il più immediato, ma puoi adattare questi ragionamenti a qualsiasi altro tema all’interno di Chiedimi New York, dalle attrazioni, al funzionamento dei mezzi, alle zone da visitare: qualsiasi consiglio è il risultato della mia esperienza diretta, unita ai riscontri preziosi ricevuti dai miei clienti. Non volevo che in Chiedimi New York ci fosse “tutto”, perché “tutto” non può essere altro che una promessa disattesa. Come vedrai, ho scelto di soffermarmi su alcune peculiarità che io apprezzo in modo particolare (ad esempio gli spazi all’aperto, che a New York City sono straordinariamente vivibili) e su molti dubbi pratici che spesso non trovano risposte chiare (come le prenotazioni, i sistemi di pagamento o le formalità in aeroporto). Forse ti accorgerai che non ci sono approfondimenti su alcuni quartieri della città o su alcune attività mainstream. Le cose che “mancano” all’appello non ci sono per due motivi: una scelta dovuta alle mie preferenze (sempre unite ai feedback che raccolgo grazie al mio lavoro) oppure al senso pratico (non credo sia utile riempire pagine e pagine di informazioni su posti che difficilmente si riescono a visitare, sia al primo viaggio, che in quelli successivi).


			Chiedimi New York non è un libro da leggere tutto d’un fiato, in ordine, dall’inizio alla fine. È un libro in cui sono le domande a guidarti, un po’ alla volta: l’indice è strutturato per capitoli (ad esempio “Prima di partire”, “Aeroporto”, “Hotel”, “Attrazioni”, “Mangiare, “Shopping”, ecc.) e in ciascuno troverai i quesiti a tema. È un libro da portare con te, anche mentre passeggerai per le strade di New York, per trovare in un attimo la risposta al tuo dubbio o curiosità.


			Non mi resta che augurarti buona lettura – e buon viaggio!
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			New York City è la città più popolosa degli Stati Uniti. Situata all’estremità meridionale dello stato di New York, è un polo di attrazione per la finanza, il commercio, i media, l’intrattenimento, l’arte, la moda e il turismo. È formata da cinque distretti: Brooklyn, Queens, Manhattan, Bronx e Staten Island. Come dici? Queste cose le sai già? Eh, immagino di sì. Se hai in programma un viaggio a New York, o hai una fissa per la Grande Mela, avrai già altre guide nella tua libreria.


			Non ho scritto questo libro solo per spiegarti quello che potrai trovare in una città in cui c’è tanto di tutto, ma per rispondere alle domande che attraversano la mente di chi sta per andarci per la prima volta o per tornarci: tante, tantissime domande, dalle più ovvie, alle più curiose. Se sei d’accordo, direi che possiamo iniziare dal primo punto interrogativo.


			
1.  Quando andare a New York?


			Partiamo con una delle domande che ricevo più spesso: quando è meglio andarci? Penso sia molto soggettivo, quindi ho scritto un elenco dei pro e dei contro per ogni mese dell’anno: così puoi farti un’idea del periodo che potresti preferire.


				


			

				

					

					

					

				

				

					

							

							

							PRO 


						

							

							CONTRO


						

					


				

				

					

							

							GENNAIO 


						

							

							Fino al 5/6 del mese puoi ancora trovare le decorazioni natalizie. Dal 10 del mese in poi i prezzi degli alloggi sono molto convenienti.


						

							

							Può fare molto freddo. 


						

					


					

							

							FEBBRAIO 


						

							

							I prezzi degli hotel sono più bassi rispetto agli altri mesi. C’è meno turismo in generale.


						

							

							Può fare molto freddo.


						

					


					

							

							MARZO


						

							

							Le giornate iniziano ad allungarsi.


							Non è altissima stagione.


						

							

							Può fare ancora freddo.


						

					


					

							

							APRILE


						

							

							Le giornate sono più lunghe. Potresti vedere le fioriture, in particolare quella dei ciliegi.


						

							

							I prezzi degli hotel sono alti.


							Ci sono moltissimi turisti.


						

					


					

							

							MAGGIO


						

							

							Le giornate sono lunghissime. Il clima di solito è piacevole: puoi vivere gli spazi all’aperto.


						

							

							I prezzi degli hotel sono alti.


						

					


					

							

							GIUGNO


						

							

							Le giornate sono lunghissime. Il clima è piacevole: puoi vivere gli spazi all’aperto. I prezzi degli hotel non sono troppo alti.


						

							

							Può fare caldo.


						

					


					

							

							LUGLIO


						

							

							Le giornate sono lunghissime. Il clima è piacevole: puoi vivere gli spazi all’aperto. I prezzi degli hotel non sono troppo alti.


						

							

							Può fare caldo.


						

					


					

							

							AGOSTO


						

							

							Le giornate sono lunghe. Il clima è piacevole: puoi vivere gli spazi all’aperto. I prezzi degli hotel non sono troppo alti.


						

							

							Può fare caldo. 


							I prezzi dei voli dall’Italia sono più alti.


						

					


					

							

							SETTEMBRE


						

							

							Il clima è piacevole: puoi ancora vivere gli spazi all’aperto. Non fa troppo caldo.


						

							

							I prezzi degli hotel sono molto alti.


						

					


					

							

							OTTOBRE


						

							

							Non fa ancora troppo freddo. Puoi ammirare il foliage (soprattutto verso la fine del mese).


							Puoi trovare le decorazioni di Halloween.


						

							

							I prezzi degli hotel sono molto alti.


						

					


					

							

							NOVEMBRE


						

							

							Fino al 20 del mese non c’è troppo turismo. Puoi partecipare alla parata del Thanksgiving. A fine mese puoi vedere alcune decorazioni natalizie.


						

							

							Le giornate sono più brevi.


							Può fare freddo.


						

					


					

							

							DICEMBRE


						

							

							La città è addobbata per Natale.


						

							

							Le giornate sono molto brevi. Può fare freddo. 


							I prezzi degli hotel sono altissimi. C’è il picco di turisti.


						

					


				

			


			
2.  C’è un periodo migliore?


			Per me è il periodo che va da fine aprile a fine ottobre: puoi vivere gli spazi all’aperto, che sono uno dei punti forti di New York, godendo delle ore di luce in giornate lunghe e trovando un clima in genere molto piacevole. Ho apprezzato più volte anche il periodo che va da metà gennaio a metà febbraio: ci sono moltissime offerte per gli alloggi (puoi pagarli circa un terzo rispetto ai prezzi degli altri mesi) e i turisti in città sono pochi. Nonostante il freddo, quindi, puoi esplorare la città senza troppi affollamenti e spendendo molto meno rispetto ad altri periodi dell’anno.


			
3.  In quale periodo non andare?


			Lo confesso, la mia passione per New York mi porta ad amarla in ogni stagione e con qualsiasi temperatura. Se dovessi proprio scegliere un periodo da evitare sarebbe dicembre, in particolar modo dal 10 del mese in poi. Forse non ti aspettavi questa risposta! È vero, nel periodo natalizio la città è magica, ma è altrettanto vero, se vogliamo essere realisti, che ci sono aspetti meno incantevoli: l’enorme quantità di persone presenti in città in quelle settimane, le file interminabili per attrazioni, ristoranti e locali, i prezzi altissimi degli hotel e le giornate molto corte, con il sole che tramonta a metà pomeriggio.


			
4.  Quando trovo il clima migliore?


			Forse questa è l’unica domanda a cui è impossibile rispondere: qualsiasi indicazione potrebbe rivelarsi sbagliata! Sì, perché il clima a New York City è incredibilmente variabile, complice la sua natura di città marittima, bagnata dai fiumi Hudson ed East River, esposta all’influenza dell’Oceano Atlantico. Oltretutto, non ci sono catene montuose a proteggerla: i cambiamenti nelle temperature arrivano repentini per i venti freddi provenienti dall’Alaska e dal Canada a nord, oppure per quelli caldi e umidi che arrivano dai Caraibi a sud. 


			Il risultato? In gennaio la città potrebbe stupirti con un clima di 13 gradi e il giorno successivo sorprenderti con temperature che precipitano 10 gradi sotto lo zero. A maggio potresti uscire al mattino con 5 gradi, la sciarpa e un brivido di freddo, per poi ritrovarti a sudare sotto il sole abbagliante del pomeriggio, con temperature che superano i 30 gradi. Non sto esagerando: a New York succede davvero!


			
5.  Dove controllo le previsioni meteo?


			Sfatiamo un mito. Qualsiasi previsione meteorologica può essere considerata affidabile solo 2 o 3 giorni prima: controllare compulsivamente il meteo con settimane di anticipo non ti aiuterà. Quando viaggio a New York utilizzo l’app AccuWeather e te la consiglio, perché si è rivelata la più precisa. Magari uscirai la mattina con il cielo blu, nemmeno una nuvola, e l’app ti informerà che prevede pioggia nel giro di poche ore. Ti sembrerà impossibile, ma fidati: porta l’ombrello. 


			[image: ]


			
6.  È vero che ad agosto fa molto caldo?


			Ti tranquillizzo subito, no! È una preoccupazione che riguarda soprattutto chi può programmare le vacanze solo in quel periodo e teme di trovare una città invivibile, con temperature infernali. Negli ultimi anni il clima a New York in agosto è stato molto gradevole, addirittura ventilato: si passeggiava per le strade senza fatica (sono stati molto più caldi giugno e luglio, per dire).


			
7.  Quanti giorni rimanere a New York?


			Se è il tuo primo viaggio, la durata ideale è 6 notti, più una che trascorrerai in aereo al ritorno (quasi tutti i voli partono nel pomeriggio o in serata, per atterrare in Italia il giorno dopo). In un viaggio che prevede 6 notti, con un itinerario organizzato, riuscirai a esplorare tutte le principali zone della città e a vedere le attrazioni più iconiche. Se il tuo viaggio dura 5 notti dovrai correre un po’ di più; se ti fermerai solo 3 o 4 notti dovrai rinunciare ad alcuni must. Se avrai modo di fermarti per un periodo ancora più lungo, ti assicuro che non ti annoierai: New York ha così tanto da offrire che potresti girarla per settimane o mesi, senza vedere mai due volte la stessa cosa. 
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